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Conferenza stampa di «Amnesty International» 

La repressione di Pinochet 
infierisce duramente anche 

contro ufficiali e soldati 
La testimonianza del prof. Leopoldo Soto dirigente del MAPU 
arrestato all'indomani del « golpe » e torturato in una prigione 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Tregua 

Ondata di attentati 
dinamitardi a Madrid 

MADRID — Quattro attentati dinamitardi hanno scosso ieri 
mattina la capitale spagnola. Due grandi magazzini di Ma­
drid sono stati distrutti nelle prime ore da potenti cariche 
di esplosivo. Data l'ora e la giornata festiva (si celebrava 
la festa del patrono nazionale), i negozi erano vuoti e non 
vi si lamentano vittime. Altre due bombe sono esplose, sem­
pre nella mattinata, davanti a un negozio di abbigliamento 
e ad una fabbrica di articoli da viaggio. Anche qui, gravi 
danni materiali, ma nessuna perdita umana. Nessun gruppo 
ha finora rivendicato gli attentati. Qualche fonte ha fatto 
notare che nei magazzini colpiti si sono verificate recente­
mente agitazioni sindacali; ma il legame fra queste e gli 
atti terroristici è ben lontano dall'essere dimostrato. E' chiaro 
tuttavia che gli attentati si iscrivono nel clima di tensione 
provocato dalla situazione economica seguita alla svaluta­
zione della peseta, e alle misure preannunciate dal governo 
per un inasprimento fiscale e un congelamento dei salari. 
mentre si minaccia un vertiginoso aumento dei prezzi. 
NELLA FOTO: quello che resta della facciata del «Cortes 
Engles ^. uno dei più grandi magazzini di Madrid, dopo 
l'esplosione di ieri. 

ROMA — Leopoldo Aliredo 
Luna Soto professore di scien­
ze sociali dell'università di 
Valparaiso, arrestato dai gol­
pisti di Pinochet, torturato ed 
infine rilasciato il 3 maggio 
scorso, ha tenuto una confe­
renza stampa nella sede ro­
mana di « Amnesty Interna­
tional ». nella quale ha for­
nito interessanti dettagli sulla 
repressione che Infierisce an­
che tra le fila dell'esercito 
cileno. 

11 professor Soto, dirigente 
del MAPU, fu arrestato il 
12 settembre del '73. all'indo­
mani del colpo di stato di Pi­
nochet, fu rinchiuso prima 
nella nave scuola « Esme­
ralda » dove lu sottoposto a 
tortura con altri trecento 
compagni (tra questi perse 
la vita per i maltrattamenti 
e le sevizie il sacerdote del 
MAPU Miguel Woorkevood). 
Fu poi trasferito nel campo 
di concentramento di Sauo. 
dove si praticava la riabili­
tazione fisica dei prigionieri 
torturati. Una volta guarito 
Leopoldo Soto fu trasferito 
presso l'accademia navale di 
Valparaiso, dove sono rin­
chiusi in prevalenza militari 
e marinai contrari al regi­
me Golpista, e nuovamente 
torturato per avere notizie 
della struttura interna del 
MAPU e del suo attuale ruolo 
nelle forze di resistenza. Il 
docente cileno fu fatto roto­
lare per oltre due plani di 
scale e subì in questa occa­
sione un trauma cranico (per 
il quale è attualmente inges­
sato), lesioni alla spina dor­
sale e la rottura del setto 
nasale. Durante 11 periodo di 
detenzione nell'accademia di 
guerra di Valparaiso. Leopol­
do Soto ha potuto rendersi 
conto della repressione all'In­
terno delle forze armate e 
delle contraddizioni che van­
no sempre più accentuandosi 
tra ufficiali e soldati di trup­
pa. Tra le forme di epura­
zione adottate In questo perio­
do nell'esercito e. in parti­
colare, nei reparti della mari­
na, c'è la sospensione dal­
l'incarico. provvedimento con 
il quale vengono allontanati 
soldati, marinai e sottuficia-
li fedeli alla costituzione che 

poi non trovano più lavoro In 
Cile. 

Particolari decreti stabili­
scono che le famiglie di que­
sti militari non possano più 
ottenere crediti e mutui e 
perfino non possano Impegna­
re oggetti presso li monte 
di pietà. Otto marinai, arre­
stati nell'agosto del '73 (due 
mesi Dnma del golpe in Cile) 
con l'accusa di tradimento si 

l trovano attualmente nel peni­
tenziario di Santiago condan­
nati a otto anni. 

« Secondo la tradizione del­
l'esercito cileno — ha detto 
Soto — la disciplina si basa 
su una rigida gerarchia, ma 
prima del golpe e durante l 
primi mesi del golpe, gli uf­
ficiali tentavano di mante­
nere un buon rapporto con 
la base impedendo che que­
sta prendesse coscienza dei 
suoi interessi di classe. Alla 
base di questo rapporto era 
l'Ideologia del rispetto dello 
stato, al di fuori di ogni in­
teresse politico. Con la re­
pressione massiccia, messa in 
atto da Pinochet. questo rap­
porto è saltato e i superiori 
hanno adottato la disciDlina 
della frusta. In senso stretto, 
con punizioni fisiche e inti­
midazioni morali contro i sot­
toposti di avere rapporti 
con le forze politiche della 
resistenza o che semplice­
mente non si Identificano con 
l'ideologia fascista degli uffi­
ciali fedeli alla dittatura. 

Leopoldo Soto ha aggiunto 
che la repressione all'interno 

dell'esercito è attuata tramite 
uno stretto controllo della 
DINA, la polizia politica ci­
lena, e dai vari servizi se­
greti. In più di un'occasione 
gli alti ufficiali sono ricorsi 
all'appoggio di noti fascisti. 
tra cui Carlos Forestieri, uo­
mo di punta del regime e 
che appoggiò 11 « golpe » or­
ganizzando stragi nel nord 
del elle. 

« Attualmente la marina è 
stata emarginata dai centri 
di potere del regime — ha 
proseguito Soto — nonostante 
Il ruolo fondamentale avuto 
da alcuni suoi alti ufficiali 
nella preparazione e nell'at­
tuazione del colpo di Stato. 
Molti ammiragli erano stati 
contattati dall'ambasciatore 
degli Stati Uniti in Cile Na-
thaniel Davies, uomo del ser­
vizi segreti americani ». A te­
stimonianza di questa affer­
mazione è stato distribuito il 
testo di una lettera personale 
inviata a Davies da alcuni 
cileni e intercettata dalle for­
ze di resistenza. 

« La spaccatura all'interno 
delle forze armate — ha con­
cluso Soto — e le contraddi­
zioni tra la base e i vertici 
dell'esercito aprono un nuovo 
fronte alla resistenza. La pre­
senza nelle carceri fasciste 
di prigionieri politici e mili­
tari rende possibile per la 
prima volta un collegamento 

. che le forze di resistenza ten­
tano di approfondire per ri-

I baltare il potere della giunta 
militare ». 

Muore generale cileno 
in una sciagura aerea 

SANTIAGO — Un aereo ci­
leno che trasportava effetti­
vi dell'aviazione militare, fra 
cui un generale, è precipita­
to ieri in una zona boscosa 
ad oltre mille chilometri a 
Sud di Santiago I morti so­
no 38, fra i quali il generale 
d'aviazione Osvaldo La Torre. 
Altri 43 militari che viag­
giavano sull'aereo, un « DC 
6 », si sono invece salvati. 

L'alto numero di supersti­
ti è dovuto alla dinamica 
dell'incidente: secondo un te­
stimone oculare, l'areo infat­
ti si è spezzato urtando con­
tro il suolo. La parte ante­
riore si è immediatamente in­
cendiata, mentre la parte po­
steriore ha preso fuoco solo 
in un secondo momento. Ciò 
ha permesso al passeggeri 
che stavano sul dietro del­
l'apparecchio di salvarsi. 

I problemi posti dall'allargamento della CEE 

Politica nuova per l'Europa dei 12 
La <t piccola Europa » dei 

sei, nata vent'anni fa a Ro­
ma ma concepita ben più a 
nord, là dove i potenti in­
teressi industriali della risor­
gente potenza tedesca pre­
mevano per una integrazio­
ne con gli altri paesi indu­
strializzati del continente, si 
avvia dunque a diventare V 
« Europa dei dodici » e ad 
estendere i suoi confini al 
Sud, fin là dove le sponde 
del Mediterraneo ne costitui­
scono la naturale frontiera 
meridionale. 

Le dichiarazioni di Forlani 
a Lisbona sulla volontà del 
governo italiano di appoggia­
re la domanda di adesione 
già presentata dal Portogal­
lo alla CEE, sono stale se­
guite ieri da un atto politico 
concreto nei confronti della 

\ Spagna: l'insediamento a Ma­
drid di un comitato italo-spa­
gnolo a livello governativo 
per esaminare i problemi a-
gricoli comuni ai due paesi 
in vista dell ingresso della 
Spagna nella CEE. 

Questi due fatti opportuna­
mente allontanano dal nostro 

• paese il sospetto di reticen­
ze, anche recentemente ali­
mentato dalle dichiarazioni di 
qualche ministro italiano ver­
so l'allargamento della Co­
munità europea ai tre paesi 
meridionali che, all'indomani 
della caduta delle ultime dit­
tature fasciste d'Europa, si so-
no avvicinali alla Comunità 
vedendo nell'adesione la ga­
ranzia di un consolidamento 
del loro proprio sviluppo de­
mocratico. 

IJO ha fatto la Grecia, su­
bito dopo la ceduta del re­
gime dei colonnelli; lo ha 
fatto il Portogallo nella pri­
mavera scorsa; lo farà fra 
pochi giorni la Spagna. Ac~ 
colte da cerimoniose dichia­
razioni di benvenuto, le do­
mande greca e portoghese 
hanno però nella pratica su-

! scitalo più preoccupazioni che 
' entusiasmi all'interno della 
< Comunità. Due anni fa il go-
' verno di Atene si senti ri­
spondere dall'alloro commis­
sario incaricato alle relazioni 
esterne della CEE. il conser­
vatore britannico Soames, che 
date le sue condizioni eco­
nomiche arretrate la Grecia 
avrebbe dovuto trascorrere 
un periodo di « anticamera » 
prima di poter avviare il ve­
ro e proprio (e lunghissimo) 

; iter dell'adesione. Ci vollero 
le proteste delle forze demo­
cratiche dei nove paesi per 
indurre i governi a cambiare 
la decisione, e a dare il via 
alla trattativa per l'adesione. 

-.Una trattativa, va detto, che 
'. a distanza di due anni e an­
cora alle prime battute, e 

' rischia ogni mese di ' inca-
' gliarsi. 

' La domanda del Portogal­
li lo non ha ancora neppure ri-
• cevuto il primo parere da 
: porte della Commissione rii 
: muxelles, ed è sola dopo tale 

parere die prenderà il via la 
trattativa vera e propria. 

Quanto alla Spagna che per 
il peso della sua economia 
concorrenziale con quelle eu­
ropee non solo in campo a-
gricolo, ma anche, ad esem­
pio. in settori industriali sen­
sibilissimi come il siderurgico 
e il tessile, presenta ancora 
maggiori difficoltà di integra­
zione, i problemi da risolve­
re saranno ancora più diffi­
cili. La domanda ufficiale di 
adesione verrà presentata, se­
condo un accordo fra Bruxel­
les e Madrid, soltanto il 28 
luglio, cosicché i ministri de­
fili esteri che hanno tenuto 
ieri la loro ultima riunione 
estiva, non saranno costretti 
a prendere ufficialmente po­
sizione che alla ripresa au­
tunnale. 

Se le nuove adesioni sono 
circondate da tante cautele 
e riserve, inceppate da tanti 
contrasti più o meno espli­
citi, è perché esse scatena­
no e rendono laceranti con­
traddizioni che sono già oggi 
aperte alla Comunità a nove, 
e rischiano di distruggere quel 

poco di integrazione che in 
questi vent'anni faticosamen­
te è stato abbozzato. 

La contraddizione più esplo­
siva è senza dubbio quella 
già aperta in campo agrico­
lo. La politica dell' Europa 
verde è stata orientata, fin 
dai tempi del « piano Mans-
holt », alla ricerca di un li­
vello massimo di produttivi-
tà e di efficienza che ha si­
gnificato, nella pratica, il sa­
crificio delle economie con­
tadine più deboli, a vantaggio 
delle grandi aziende capitali­
stiche del centro-nord; e dun­
que la degradazione e lo spo­
polamento delle nostre cam­
pagne meridionali, l'emigra­
zione di milioni di lavoratori, 
e infine il pauroso indebita­
mento della bilancia alimen­
tare italiana verso gli altri 
paesi della CEE. Se questa 
politica non cambierà. se V 
€ ombrello protezionistico » 
che l'Europa verde ha aperto 
sulle pianure della Baviera, 
della Francia e dell'Olanda 
non diventerà un equo siste­
ma di protezione anche per 
i prodotti mediterranei; se V 

allargamento a Grecia, Spa­
gna. Portogallo vorrà dire il 
moltiplicarsi della concorrenza 
a prodotti mediterranei, e dun­
que l'esasperarsi delle assur­
de guerre fra poveri come 
quella del vino, allora addio 
Comunità a nove o a dodici 
che sia. 

Per uscire dal vicolo cie­
co, bisogna allora che l'inte­
grazione venga concepita par­
tendo non dai mercati ma 
dalle strutture produttive dai 
bisogni, dalla programmazio­
ne democratica e comune del­
lo sviluppo. E non solo sul 
piano agricolo. La Spagna che 
bussa alle porte della CEE 
è un paese che ha un tasso 
di inflazione del 30 per cen­
to: proprio ieri il governo di 
Madrid ha annunciato dra­
stiche misure per combatte­
re l'aumento dei prezzi e in­
sieme per t congelare * i sa­
lari. Se già oggi l'Italia, con 
le sue debolezze strutturali. 
rappresenta il e terzo mondo » 
d'Europa, domani l'ingresso 
della Grecia, della Spagna e 
del Portogallo rischia di al­
largare, alla periferia della 

Comunità, una zona di sotto­
sviluppo su cui i « forti » po­
trebbero facilmente esercita­
re la loro egemonia politica 
ed il loro predominio econo­
mico. . 

Non sono che ipotesi, e tut­
te rovesciabili. La via che il 
governo italiano sembra vo­
ler seguire, iniziando una con­
sultazione bilaterale con la 
Spagna sulla politica agrico­
la nella CEE. potrebbe essere 
quella buona: se infatti si 
riuscirà ad elaborare insie­
me. e a presentare ai popo­
li d'Europa, l'idea di un'altra 
Comunità, più aperta ai bi-
soni dei paesi più poveri, più 
orientata al superamento de­
gli squilibri, ad una utiliz­
zazione più razionale ed equa 
delle ricchezze, ad una suddi­
visione meno caotica delle ca-

j pacità produttive, allora si 
j potrà fare dell'allargamento 
• un momento positivo di tra-
1 sformazione democratica e di 
! ripresa economica secondo 
J i nuovi modelli. 

ì v. ve. 

Almeno 35 i morti negli incidenti di domenica 

VENDETTE POST-ELETTORALI A SRI LANKA 
Il nuovo governo ha già sciolto i consigli comunali — Riforma costituzionale in vista 

COLOMBO — La polizia di 
Sri Lanka ha ammesso ieri 
che la maggior parte degli 
incidenti che hanno fatto se­
guito in numerose parti del­
l'isola alla vittoria elettorale 
del partito nazionale unito 
sono stati causati dalle e Ca­
micie verdi ». i seguaci dell' 
UNP, il partito vincitore, spin­
ti dall'* euforia » per il trion­
fo deli'UNP (che ha conqui­
stato 139 seggi sui 168 dell' 
assemblea nazionale), e dall' 
ansia di vendicarsi, come ha 
detto un alto funzionario del­
i'UNP. e degli abusi di po­
tere commessi da funzionari 
e da parlamentari del parti­
to sconfitto », il Sri Lanka 
freedom party della signora 
Bandaranaike. - • '-* 

Negozi, uffici residenze pri­
vate, sono stati incendiati in 
varie località, da folle che si 
erano impadronite di autobus 
e autocarri e avevano insce­
nato manifestazioni che la po­
lizia non era riuscita, o non 
aveva voluto, controllare. Nei 
pressi di Kandy un ex-depu­
tato del SLFP, D. M. Jayara-
tne. si è difeso a colpi di ar­
ma da fuoco quando la folla 
ha assalito la sua abitazione. 
Nello scambio di colpi di pi­
stola un uomo è morto e altre 
quattro persone sono rimaste 

ferite. L'ex-deputato è stato 
arrestato. 

In totale, ma il bilancio è 
ancora provvisorio, in tutta 
l'isola i morti sarebbero al­
meno 35. L'esercito è pronto 
a intervenire in aiuto della 
polizia, se questa non bastas­
se a controllare la situazione 
Il coprifuoco (dalle 9 di sera 
alle 6 del mattino) continua 
a rimanere in vigore nelle 
zone che sono state teatro de­
gli incidenti. -

-. La tensione è resa ancor 
più acuta dal fatto che la 
clamorosa vittoria è stata do­
vuta più al sistema elettorale 
che non ad un massiccio tra­
vaso di voti del SLFP all' 
UNP. Il partito della signora 
Bandaranaike. che prima di­
sponeva di 91 seggi nell'as­
semblea. ne ha questa volta 
ottenuti soltanto 8. nonostante 
abbia ottenuto circa due mi­
lioni di voti, pari a circa il 
40 per cento del totale. Il si­
stema elettorale, aveva, nel 
passato, favorito d'altro can­
to lo stesso SLFP, che nelle 
precedenti elezioni aveva ot­
tenuto la maggioranza dei seg­
gi, nonostante i voti da esso 
raccolti fossero in totale leg­
germente inferiori a quel­
li ottenuti. dall'UNP. Questo 

spiega come mai i partiti di 
sinistra non siano riusciti a 
rimandare in parlamento al­
cun rappresentante. La signo­
ra Bandaranaike aveva co­
munque domenica lanciato un 
appello alla calma, dichiaran­
do di accettare il responso 
delle urne. 

Il nuovo governo, capeggia­
to dal settantenne Junius Ja-
yauardene. si è già messo al 
lavoro. Il primo ministro ha 
disposto che il parlamento si 
riunisca già il 4 agosto, per 
discutere come prima cosa la 
sua proposta di riforma costi­
tuzionale e. che verrà senz* 
altro approvato dato che 1" 
UNP dispone ora dei due ter­
zi dei voti necessari per e-
mendare la costituzione. In 
base al progetto di Jayawar-
dene. Sri Lanka avrà una for­
ma d; governo presidenziale 
simile a quella vigente in 
Francia. Lui stesso sarà pre­
sidente. e nominerà un pri­
mo ministro che dipenderà 
però dalla sua autorità e dal­
le sue direttive. 

Intanto il nuovo ministro 
delle amministrazioni locali 
Premasada, ha ordinato lo 
scioglimento del consiglio 
municipale di Colombo e del­
le altre seicento municipali­

tà dell'isola, in attesa di nuo­
ve elezioni. Un'altra misura 
è stata quella di restituire al 
più famoso tempio di Kandy 
il terreno che era stato espro-
spriato dal governo Banda­
ranaike. 

La prossima mossa dovreb 
be essere quella di rendere 
ufficiale la creazione di una 
zona franca di duecento mi 
glia, nella quale - le società 
multinazionali ed i capitali 
stranieri godranno di una to­
ta le libertà d'azione. -

Ferita la figlia 

in Austria 

Waldheim rinvia 

il viaggio in Cina 
VIENNA — La figlia del se­
gretario dell'ONU Kurt Wal­
dheim è rimasta ferita grave­
mente in un incidente auto­
mobilistico accaduto a Nuss-
dorf nell' Austria superiore. 
Waldheim ha subito disdetto 
il suo viaggio in Cina per 
accorrere al capezzale della 
figliola ricoverata in ospe­
dale. - -

è incontrato ieri ad Alessan­
dria con il presidente Sadat 
al quale ha consegnato un 
messaggio del suo > governo. 
e quindi è ripartito a sua 
volta per Tripoli. 

Il presidente algerino Hua-
ri Bumedien dopo i colloqui 
di domenica e di ieri mattina 
con il presidente Sadat. si è 
recato nuovamente a Tripoli • 
per incontrare il leader libico 
Gheddafi. Un primo successo 
della sua mediazione si era 
avuto domenica sera, con l'an­
nuncio di Sadat di un cessa­
te il fuoco. 
' Il quotidiano libico « Al 

Jihad » afferma in un edito­
riale che dietro l'azione egi­
ziana vi sono gli Stati Uniti. 
L'editoriale afferma tra l'al­
tro: « La Libia respingerà ca­
tegoricamente qualsiasi prete­
sa mediazione che certi paesi 
fratelli non mancheranno di 
proporre e che mirerà a fare 
pressioni non sull'Egitto ma 
sulla Libia, per spingerla ad 
aderire ai piani di capitolazio­
ne. E" esattamente il genere 
di mediazione che vogliono 
certi ambienti imperialisti, i 
quali sono dietro l'aggres­
sione ». 

Il ministro degli Esteri del­
la Giamariyah libica ha fatto 
pervenire alla segreteria ge­
nerale dell'ONU una protesta 
contro « gli atti di aggressio­
ne e l'occupazione di territo­
rio » libico da parte delle for­
ze armate egiziane. 11 gover­
no di Tripoli non chiede che 
il Consiglio di sicurezza venga 
convocato ma, qualora * l'ag­
gressione » continui, si riser­
va il diritto di rispondere in 
maniera appropriata, cosi da 
tutelare la propria sicurezza, 
difendere la propria integrità 
territoriale e respingere qual­
siasi aggressione armata con­
tro il proprio popolo. 

Poco prima dell'ordine del 
cessate il fuoco da parte del 
presidente Sadat. truppe egi­
ziane aviotrasportate avevano 
tentato di occupare l'oasi li­
bica di Giarabub (Jaghbub), 
a -10 chilometri dalla frontie­
ra egiziana e a 2-10 chilome­
tri dalla costa mediterranea. 
Secondo l'agenzia libica « Ar­
ila ». le truppe egiziane han­
no incontrato « una forte re­
sistenza popolare » da parte 
della milizia e degli abitanti 
dell'oasi. I miliziani del vil­
laggio secondo l'agenzia, han­
no anche abbattuto un cac­
ciabombardiere « Sukhoi - 20 ». 
facendo così salire a quindici 
il totale degli aerei egiziani 
abbattuti. 

Nel corso dei combattimenti 
a Giarabub sono stati anche 
catturati tre ufficiali egizia­
ni. di cui l'agenzia libica pre­
cisa il nome e il grado. 

L'operazione di Giarabub è 
stata confermata da parte 
egiziana. Secondo Radio Cai­
ro, l'oasi era stata occupata 
da un reparto di paracaduti­
sti egiziani che si sono riti­
rati, senza aver subito per­
dite, dopo l'ordine del cessate 
il fuoco del presidente Sadat. 
Il motivo dell'operazione, se­
condo la radio egiziana, era 
la presenza nell'oasi di «un 
campo di sabotatori ». 

Ai bombardamenti effettuati 
domenica dall'aviazione egi­
ziana sull'oasi di Cufra avreb­
bero anche partecipato aerei 
decollati da una base situata 
nel Sudan. Lo ha affermato 
l'ambasciatore libico a Lon­
dra. citando la testimonianza 
di un pilota egiziano il colon­
nello Abdul Hamid Effat della 
55.a squadriglia, abbattuto 
dalla contraerea libica e pre­
so prigioniero. 

Le autorità italiane seguo­
no intanto con preoccupazio­
ne gli sviluppi del conflitto. 
Il ministro degli Ester; For­
lani ha inviato un messaggio 
al segretario generale della 
Lega araba. Mahmud Riad. 
nel quale si esprime l'auspi­
cio che l'opera di mediazio­
ne svolta da varie personalità 
arabe « porti al più presto a 
concreti risultati per il com­
ponimento del contrasto tra i 
due paesi ». 

Da parte sua. il presidente 
dell'ENI. Pietro Sette, ha 
compiuto ieri una breve visi­
ta nella capitale libica «per 
discutere problemi relativi 
all'approvvigionamento di pe­
trolio libico ». 

I colloqui 
la loro diffusione è affidata 
solo ai militanti che. peraltro. 
non sono ostacolati nel loro 
lavoro. « D'altra parte — os­
serva ancora Pajetta —. non 
è che questo impedisca ai co­
munisti di essere al centro 
dell'attenzione del paese: ba­
sta dare un'occhiata ai roto­
calchi. anche non politicamen­
te impegnati, o ai banchi delle 
librerie per accorgersi dell'in­
teresse dell'opinione pubbli­
co per il PCE. il suo ruolo, la 
sua strategìa ». 

All'interesse dei comunisti 
italiani per quel cl>e matura 
in Spagna corrisponde — ben 
lo sappiamo — un particolare 
interesse dei compagni spa­
gnoli per la vicenda politica 
italiana e per il PCI. Qual è. 
al di là delle formule, l'asse 
intorno a cui si muove quest' 
interesse ? < Tuffo quel che 
accade in Italia è seguito con 
un interesse chiaramente pre­
ferenziale ». risponde Minuc-
ci. « E all'interno di questa 
realtà per parecchi versi ana­
loga alla nostra, l'interesse 
del PCE ma anche delle altre 
forze di sinistra si concentra 
sulta linea del compromesso 
storico e sull'esperienza recen­
tissima dell'accordo program-
-latteo tra i parliti costitu­
itogli ». Ricorda del resto 
Minucci come 1 comunisti 

spagnoli non siano fautori di 
quella che in Italia chiamici 
ma ('alternativa di ( sinistra 
(* questa ' è semmai • la • pro­
spettiva • su cui 'si muovono 
i socialisti del PSOE ») ma si 
battano per una ipotesi poli­
tica che. « senza forzature ma 
con analogie abbastanza pro­
fonde*, ha parecchi punti in 
comune con ciucila del PCI. 
Da qui l'interesse che il PCE 
mostra per la nostra elabora­
zione (* Nemmeno in Italia — 
osserva Giuliano Pajetta — 
sono state pubblicate raccolte 
cosi ampie del dibattito sul 
pluralismo che si sta svolgen­
do da noi ») ; e da qui anche 
il suo sforzo di stabilire sem­
pre migliori e più ampi rap­
porti con altre forze: il PSOE 
di Gonzales, il Partito socia­
lista di Galvan, i gruppi au­
tonomisti, e soprattutto il 
mondo cattolico. 

Sui rapporti PCE-mondo cat­
tolico richiama l'attenzione 
anche Adalberto Minucci ri­
levando non sola cne alcuni 
sacerdoti hanno preso pa/te 
attiva alla campagna eletto­
rale nel'.e liste commiste-. ma 
anche e soprattutto che la 
Chiesa abbia assunto un at­
teggiamento neutrale nei con­
fronti del voto. « Certo, si è 
avvertita in questa neutralità 
la scottatura per il nefasto 
passato. Ma non si tratta solo 
di questo: la neutralità non 
era e non è indifferenza: la 
Chiesa appare infatti forte­
mente impegnata sul piano so­
ciale, e ciò consente un con­
fronto continuo e positivo con 
le fo^e politiche democrati­
che ». E d'altra parte anche 
i comunist'' hanno un atteggia­
mento consapevole di questo, 
e resi>onsabile. « Anche in 
Galizia dove per i comunisti le 
elezioni sono andate piuttosto 
male — ricorda Pajetta —, 
nessuno s'è azzardato a giu­
stificare il risultato con il fat­
to che in questa provincia la 
Chiesa è particolarmente 
forte ... ». 

Quali sviluppi potrà avere 
nell'immediato l'interesse re-
cipioco dei due partiti comu­
nisti ? Minucci e Pajetta non 
si limitano ad un formale ri­
badimento della comune volon­
tà di approfondire i rapporti 
e gli scambi. No. c'è ben ni­
tro. Verrà por il festival na­
zionale dell'Unità una delega­
zione ufliciale del PCE gui­
data da Manuel Azcarate; ver­
ranno delegazioni di studio 
sulle nostre esperienze: di 
partito anzitutto (c'è mollo in­
teresse per il processo di for­
mazione dei quadri), della 
(•ooperazione, di vita parla­
mentare. « Anche noi siamo 
interessati ad intensificare i 
rapporti sull'onda del succes­
so del gemellaggio, ormai in 
atto da un decennio, tra il 
Piemonte e la Catalogna, tra 
Turino e Barcellona ». aggiun 
ye Minucci ricordando come 
alla attiva solidarietà verto 
i compagni che lottavano nel­
la clandestinità contro il fran­
chismo. sia subentrala poi in 
questi ultimi tempi una fase 
eli più largo scambio di espe­
rienze forti anche della co 
munita di alcuni interessi: 
Fiat e Olivetti, ad esempio. 
hanno proprio in Catalogna 
il grasso delle loro attività 
spagnole. « Ebbene, noi e i 
compagni spagnoli pensiamo 
di estendere questa esperien­
za alle altre province della 
Spagna. Certo, facendovi par­
tecipare altre regioni ita­
liane ». 

Immagini 
grado più elevato (un mag­
giore). sorrise con ironia del 
nostro « safari politico ». La 
guerriglia nel Ciad — disse 
— è un affare marginale. E 
il principale? E' sempre la 
liberazione della Palestina. 
Ex compagno di studi mili­
tari e di cospirazione di Ghed­
dafi. uomo vivacissimo ed e-
stroverso. il maggiore parlò 
a lungo, molto a lungo, di 
tutto. Evocò i corsi di adde­
stramento negli Stati Uniti. 
Narrò di come si fosse di­
chiarato comunista, senza af­
fatto esserlo, per far dispetto 
all'istruttore americano, otte­
nendo come solo risultato, la 
immediata espulsione dall'au­
la. Si dichiarò contro ogni 
trattativa con Israele. Disse 
tutto il male possibile di Sa­
dat (un * traditore » e un 
e venduto » all' imperialismo). 
spingendosi fino ad accusarlo 
di non aver voluto vincere la 
guerra del 1973. e sostenne la 
difficile tesi con argomenti 
strategici e tattici da ma­
nuale. Manifestò ammirazio­
ne per Che Guevara. Disse 
di considerarlo t il tipo stesso 
dell' eroe che da bambino 
avrei voluto essere e che non 
sono stato*. Con le lagrime 
agli occhi confessò: t Chiedo 
spesso a Gheddafi di man­
darmi in Rhodesia. in Sud 
Africa, in Palestina, in An-
gria, insomma in un luogo 
dove ci sia davvero da com­
battere per una causa giusta. 
risponde sempre di no. Dice 
che sono indispensabile qui. 
Ogni giorno mi sento più vec­
chio e inutile. 1 bei sogni di 
gloria svaniscono con il tra­
scorrere del tempo ». Per con­
solarlo. gli dicemmo che nella 
vita di un uomo, cosi breve, 
una sola impresa è aia molto. 
Aveva partecipato alla rivolu­
zione repubblicana libica. Gli 
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dorerà bastare. Non sembrò 
convinto. Continuava a par­
lare della . Palestina, con il 
linguaggio ', acceso ' ed estre­
mista del « fronte del rifiuto ». 
Il giorno dopo, all'alba, tornò 
a Sebha, e noi procedemmo 
verso sud, attraverso la fron­
tiera. 

Per tre giorni seguimmo 
le tracce di Goukouni, da 
Zumurl a Bardai, l'ecchio for­
te turco. Per monti e valli 
cercammo il capo, che però 
si (rorara sempre tre o quat­
trocento chilometri più a sud, 
a est o a ovest (di Risse ne 
Abré nessuna nuova: l'inaf­
ferrabile sembrava scompar­
so). Rischiammo di smarrir­
ci, dì insabbiarci. Ed ogni vol­
ta i Tubu, mitra sovietico 
kalescnikov a tracolla, corto 
pugnale triangolare al braccio 
sinistro, uniforme rerde-olira 
e turbante bianco, ci rimisero 
sulla buona strada. A Bardai 
conquistata dai guerriglieri il 
23 giugno, frugammo fra 
stracci ed elmetti, casse di 
munizioni, fiale, bottiglie di 
birra vuote. Trovammo e leg­
gemmo tristissime lettere di 
genitori e fratelli ai soldati. 
Nei dintorni i Tubu ci mo­
strarono alcuni caduti inse­
polti, che vermi e sciacalli 
non avevano finito di divo­
rare. 

Interrogammo i prigionieri: 
pezzi d'uomini alti e forti, 
ben /miriti. quasi tutti appar­
tenenti all'etnia Sara, che do­
mina il Ciad. Non sembra­
vano demoralizzati, nò si la­
mentarono del trattamento ri­
cevuto. In buon francese, pru­
denti, ma fermi, tennero il 
punto. Difesero il loro operato 
di € difensori della patria*. 
Confermarono di non aver vi­
sto soldati libici fra gli at­
taccanti. Cosi lo scopo del 
«safari» fu raggiunto. Am­
misero che l'aviazione del 
Ciad è pilotata da francesi. 
e che ufficiali francesi diri­
gono l'addestramento delle 
fanterie. Ma aggiunsero che 
era logico. « poiché non ci sia­
mo ancora separati dalla 
Francia ». C'erano, fra i pri­
gionieri. alcune donne e bam­
bini. Vennero dei grossi ca­
mion e cominciò il trasferi­
mento. Verso che direzione li 
portassero, non sappiamo. 

Del conflitto fra Libia ed 
Egitto fummo informati solo 
al ritorno a b'zu. Un capitano 
taciturno, dagli occhi malin­
conici, ci tradusse le notizie 
trasmesse in arabo da radio 
Tripoli. Ma lo fece in modo 
laconico, senza entrare in det­
tagli, e senza drammatizzare. 
Per 48 ore, restammo bloc­
cati nella scuola-caserma. I 
piloti dei Chinook non • se la 
sentivano più di atterrare fra 
le montagne. Un Fokker si 
era avariato. Cinque giornali­
sti libici decisero di rientrare 
in camion (un viaggio di 850 
km su pista!). Noi aspettam­
mo. Infine arrivarono due ae­
rotaxi minuscoli come Fiat 
500. Ci presero a bordo in 
tre (l'inviato dell'Unità, Mim­
mo Candito delta Stampa e 
un giovanissimo giornalista 
spagnolo). Il volo Uzu-Scbha 
durò tre ore. All' aero\mrto 
militare, accanto al vecchio 
fortino, c'era un po' di agi­
tazione. Alcuni contadini (non 
più di qualche decina) gri­
davano e applaudivano. Poi 
si sciolsero e si allontanaro­
no in silenzio. L'autista che 
ci aspettava per condurci al­
l'aeroporto civile parlò con i 
piloti, con voce concitata. Sen­
timmo la parola « Arafat » e 
lo interrogammo. Ci rispose 
di sapere solo l'arabo. 

Neanche a Tripoli notammo 
misure eccezionali. Onerai ita­
liani provenienti da Sirte, af­

follavano l'aeroporto per rien­
trare in ferie. Gli aerei per 
Londra, Brigasi e Roma par­
tivano, come sempre, con lie­
vi ritardi. Erano strapieni, 
ma questo in Libia è normale. 
1 passeggeri egiziani erano 
trattati con cortesia o indif­
ferenza, come gli altri. La 
« guerra fratricida » sembra­
la (anzi era) lontana dalla 
capitale come dal Tibesti. Né 
oscuramento, né coprifuoco, 
né soldati, né cannoni o carri 
armati in vista. Avevamo at­
traversato un paese in guer­
ra, senza quasi saperlo. 

Città 
angolana 

occupata dai 
sudafricani 

LUANDA — Il ministero del­
la difesa angolano ha accu­
sato le forze sudafricane dì 
aver occupato giovedì scorso 
la città angolana di Cuan-
gar. vicina alla frontiera con 
la Namibia. 

« Questo atto criminoso mi­
ra a distruggere la nostra gio­
vane repubblica e a impedire 
l'avanzata irresistibile dei 
combattenti della SWAPO » 
(organizzazione del popolo del 
sud-ovest africano), ha af­
fermato Il ministero, sottoli­
neando che la » escalation di 
aggressioni » nelle ultime set­
timane si è fatta sentire an­
che su'.ia frontiera nor-cst. 
da parte deì'.e truppe « reazio­
narie dello Zaire ». 

L'Etiopia 
denuncia la 

Somalia come 
« aggressore » 

PARIGI — L'Etiopia ha In­
viato una nota al presidente 
dell'Organizzazione per l'uni­
tà africana (OUA) e al capi 
delle missioni diplomatiche 
ad Addis Abeba riguardante 
« l'invasione di una parte del 
territorio etiopico od opera 
di forze regolari somale », in 
cui si sottolìnea che tale si­
tuazione è il risultato della 
politica espansionistico della 
Somalia il cui obiettivo è 
l'annessione di uno parte del 
territorio etiopico. La nota 
che proviene dal ministero 
degli Esteri etiopico ed è 
stata annunciata dall'amba­
sciata dell'Etiopia a Parigi, 
indica che « forze ormate so­
male appoggiotc da carri ar­
mati e aerei hanno superato 
la frontiera etiopico sabato 
scorso cominciando una 
guerra d'aggressione contro 
l'Etiopia ». 

Il documento afferma inol­
tre che tale situazione costi­
tuisce uno serio minaccia per 
la pace e la sicurezza inter­
nazionali. che l'Etiopia negli 
ultimi mesi ha preso «ogni 
precauzione per limitare la 
di resa del suo territorio al­
l'interno delle proprie fron­
tiere riuscendo a respingere 
le truppe d'infiltrazione so­
male ed invita infine i suol 
interlocutori od "informare 1 
rispettivi governi di tRli gra­
vi sviluppi" ». 

GINEVRA 

Conferenza 
stampa di 

parlamentari 
e avvocati per 
Petra Krause 

GINEVRA — Mentre si con­
ferma che il processo contro 
Petra Krause (cittadina ita­
liana per matrimonio, impu­
tata dì complicità in atti di 
terrorismo commessi in Sviz­
zera) sarà celebrato a Zurigo 
entro la metà del prossimo 
mese di settembre, un grup­
po di parlamentari italiani 
facenti parte del comitato 
che è stato costituito per 
protestare contro la prolun­
gata detenzione preventiva 
della Krause stessa e con­
tro le sue condizioni di iso­
lamento, hanno tenuto oggi 
una conferenza stampa. 

Essi hanno voluto anzitutto 
portare a conoscenza dell'opi­
nione pubblica svizzera ed 
internazionale il fatto che le 
autorità di Zurigo si sono ri­
fiutate di ricevere la delega­
zione, che. come è stato pre­
cisato nella conferenza stam­
pa, cercherà di adire alle vie 
diplomatiche per ottenere 
soddisfazione. 

D'altra parte l'avvocato 
Rambert. difensore della 
Krause, ha spiegato che per 
le sue condizioni di salute, 
peggiorate a causa della lun­
ga detenzione, l'imputata non 
sarà probabilmente in gra­
do fra due mesi di compa­
rire di fronte alla Corte d'ns-
sise. e tanto meno di sop­
portare ulteriormente la pri­
gionia. L'avv. Rambert ha 
inoltre rilevato che perso­
nalità ufficiali svìzzere, co­
me ad esempio II consigliere 
federale Furgler, ministro 
della giustizia, hanno pubbli­
camente denunciato la Krau­
se come una terrorista fin 
dal giorno del suo arresto, 
nel marzo 1975. aggiungendo 
che con la sua attività essa 
aveva posto in pericolo la 
popolazione elvetica. 

Sullo stesso argomento è 
intervenuto anche -uno spe­
cialista in psichiatria, il dot­
tor Emanuel Hurwitz. affer­
mando che il modo con cui 
è trattata una «grande ma­
lata » come la Krause lascia 
adito al sospetto che la glu-

i stizia sia considerata in Svlr-
! zera come «un'istituzione di 
' vendetta ». 
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